
L a  B o l l e n t a

loro genere ; Rita e Mario Cayre, i 
quali hanno fatto trionfalmente il giro 
dei primari teatri d’Italia ed ultima­
mente ebbero l’onore di agire alla 
presenza delle L .L . M.M. i sovrani 
d’Italia dai quali ebbero elogi e doni. 
Attualmente agiscono con gran suc­
cesso al Politeama di Spezia.

Tutti adunque Sabato al Politeama.
— Martedì, ultima rappresentazione 

della Excelgrafia, vennero offerti in 
dono dalla Società due ingrandimenti 
fotografici per estrazione a sorte.

I fortunati furono il signor Yigo 
Cesare negoziante, e la signorina 
Montecucchi Brigida.

G r a t i s  — L a  Divina Commedia di 
Dante Alighieri in edizione speciale 
di gran lusso è lo splendido dono che 
il Secolo, Gazzetta di Milano, dà ai 
suoi abbonati annui per il 1907.

II Secolo pubblica sempre tre m a­
gnifici romanzi in appendice, ha cor­
rispondenti propri e telegrammi da 
tutto il mondo, rubriche speciali let­
terarie, scentifiche, economiche, arti­
stiche, igieniche, finanziarie, commer­
ciali, di varietà, eoe., ed oltre alla 
rubrica del campagnolo pubblica il 
consigliere agricolo commerciale e la 
rubrica legale in cui si risponde gra­
tuitamente alle domande degli abbo­
nati.

Il Secolo offre ai suoi lettori per il 
1907 le seguenti quattro combina­
zioni di abbonamento :

1. — Il Secolo quotidiano col Secolo 
Illustralo della domenica e la Divina 
Commedia di Dante Alighieri. Edizione 
speciale per gli abbonati; nel Regno 
L. 27, — Estero Fr. 47 — compreso 
il porto dei doni.

2. — Il Secolo quotidiano col Secolo 
Illustralo — la Divina Commedia — 
e la ricca rivista mensile Vurielas, nel 
Regno L. 29 Estero Fr. 54 — com­
preso il porto dei doni.

3. — Il Secolo quotidiano col Secolo 
Illustralo — e la rivista Vurielas. — 
Nel Regno L. 24, Estero Fr. 40.

Al posto della Vurielas gli abbonati

possono domandare a scelta la Moda 
Illustrala, o il Ricamo, o il Giornale 
dei Viaggi, o il Poliglotta in una lingua.

4. — Il Secolo quotidiano — e il 
Secolo Illustralo, — nel Regno L. 20, 
— Estero Fr. 36.

Per abbonarsi inviare Vaglia-Car­
tolina alla Società Editrice Sonzogno 
in Milano, Via Pasquirolo, 14.

C oucw rso  — E ’ stato bandito 
un concorso, per esame e per titoli, 
per dodici posti di Veterinario Pro­
vinciale di terza classe, con l’annuo 
stipendio di L. 2500.

I concorrenti, i quali dovranno 
essere muniti del diploma di dottore 
in zooiatria, potranno presentare le 
loro domande alla R. Prefettura di 
Alessandria non oltre il 28 Febbraio 
1907.

Per maggiori notizie i concorrenti 
potrauno rivolgersi a questa Sotto­
prefettura.

S T A T O  C i  V  S U E
dal 3 al 10 Gennaio 1907

Nascite: Maschi N. 2, Femmine N. 1, 
Totale N. 3. Più un nato morto.

Decessi: Caratti Ernestina, d’anni 
28, donna di casa, da Acqui - Gor- 
gazzin Maria Teresa, d’anni 15, donna 
di casa, da Acqui - Ghiazza Giacomo, 
d’anni 76, contadino, da Moirano 
(Acqui) - Parodi Stefano Carlo, d’anni 
2 e giorni 10, da Terzo - Malfatti 
Urbano, d’ anni 18, contadino, da 
Denice.

Matrimoni: Avanzini Giulio, mecca­
nico, da Acqui, con Barberis Teresa, 
sarta, da Acqui - Lavazzano Ignazio, 
contadino, da Acqui con Decarlini 
Angela Caterina, contadina, da Tri- 
sobbio - Corvetto Domenico Natale, 
filatore, da Voltri, con Moretti Gio­
vanna (detta Anna), donna di casa, 
da Acqui.

Pubblicazioni di matrimonio N. 8.

L a  Chinina Migone ti procura 
Una fortissima capigliatura.

n^fO N SO  TINELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

A V V I S O

D U E  B O T T E G H E
IN B E LL A  POSIZIONE 

da affittare per il 1° Gennaio 1907.
Rivolgersi presso Gamondi Carlo dro­

ghiere.

Denti bianchi 

bocca sana

coll’ uso 

della in polvere 
in pasta

Liquida L. 2 e 4,50 

Preparazione speciale
Dott. L. Boniscontro

Corso V. E., 66 - Torino 
Vendita in Ituttoe Farmacie

.A. W I  S  O

Società Anonima Carri Frolli
La Società non temo nessuna con­

correnza sia nell’eleganza del servizio 
che nei prezzi. Servizi ordinari da 
L. 4 a L. 50. Per i servizi straordi­
nari prezzi a convenirsi.

Per maggiore comodità rivolgersi 
al sig. Panara Giovanni parrucchiere, 
via Vitt. Em., rimpetto alla Farmacia 
Moreno.

LA  SOCIETÀ

TRIKOGÈNE GANDINI
elegantissimo per profumo, mirabile 
Acqua contro la caduta e per la con­
servazione dei Capelli.

Autorizzato dal Consiglio Sup. Sa­
nità - Roma.

Farmacista Chim. A» G ran d in i 
G E N O V A

Flac. da L. 1,50 - 2 - 3 - 6 - litro 12

Dep. presso Gamondi Carlo, Acqui

Il Dott. Dmlcrto C alam i
assistente alla CLiNICA OTO-RINO-IARINGOLOG1CA 

della R. Università di Torino

darà. Consulto di Malattie Cola, Naso s Orecchio
i l  1 3  c o r r e n t e

presso la Farmacia Prof. B. Ferreri

g . e. z u m i n o
Chirurgo - Dentista - Meccanico

Acqui, Piazza V. E., N. 2 - Casa Toso '

Gabinetto di consultazione di tutte 
le malattie dei denti e della bocca. 
Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in tutti i migliori sistemi sino 
ad oggigiorno conosciuti.

Presso la
Confetteria e Liquoreria

D O M E N I C O  D O T T O
Via Vittorio Emanuele I I  

trovasi, oltre le altre specialità, Ama­
retti eco., il deposito del rinomato

AMARO CrAMOKB!
di DARLO GAMONDI - Corso Bagni

Auguriamo un bel concorso di con­
sumatori.

G O T T A
R e  i n n a t i s m i  C r o n i c i

Guarigioni) comp'eta coll’ A N T IG O T T O S O  
A R N A L D I ,  dichiaralo dai Medici voro rimedio ra­
dicalo. Ciuedoro informazioni ed opuscoli al Premiato 
Laboratorio Chimico-Farmacoutlco CARLO ARNALDI - 
Via Vitruvio, 9 - MILANO.

AFFAMMO
Asma Bronchiale - Bronchite cronica

Guarigione completa co celebre L I Q U O R E  
A R N A L D I  - Chiedere informazione od opuscolo a 
Premiato Stabilimento Chimico-Farmaceutico CARLO 
ARNALDI - Via Vitruvio, 9 - MILANO.

O l i o  p u r o  o ^ v o
garantito all’analisi a prezzi conve­
nienti presso GAMONDI CARLO (Corso 
Bagni)

Ricordiamo che il Sapone-Amido- 
Banfi è una specialità brevettata il 
cui successo è immancabile.

rono il tacito giuramento. Posando 
una mano sulla mano di lui, disse :

— Non piangere, non piangere; ci
rivedremo presto......

Nè s’avvide che per la prima volta 
gli parlava colla confidente dolcezza 
di una donna che ama da lungo tempo, 
Alfine egli si calmò e la guardò cogli 
occhi lacrimosi. Ella sorrise. Allora 
egli l’afferrò per le spalle e la strinse 
a sè baciandola sugli occhi, sulla bocca 
affannosamente. Ella non osò resistere 
a quella furia gioiosa; presa da im­
provviso languore, appoggiò il capo 
sull’omero di lui. Così stettero muti 
a guardarsi nella ridente profondità 
degli occhi, addossati al freddo muro, 
felici di guardarsi in quell’ombra cre­
scente, lontani dal mondo.

Ad un tratto si riscosso: — Vado, 
vado, disse, è tardi; ohe ora è ?

No, no — fece lui, e la trattenne 
con mossa convulsa, disperatamente.

— Come sono felice qui con te ! 
non sarò mai più felice cosi !

Ella tacque. Poi mormorò : — mi 
amerai per sempre ?

Il giovane la strinse colle braccia 
nervose, e non trovò parole per ri­

spondere. Solo posò le sue sulle labbra 
di lei. Così stettero avvolti nella neb­
bia serale, accanto al silenzio della 
morte.

— Lasciami ora, disse lei, forse lui
è rientrato; lasciami......

—- Quando ti rivedrò ?
— Presto; non appena arrivata lag ­

giù, ti scriverò.
— Giuralo.......
— Te lo giuro !
Pnrea che tutti i morti di quel 

C amposanto dovessero essere testimoni 
del giuramento.

— Ora vieni, accompagnami un po’, 
ma non molto. — E  si mossero. Egli 
le si pose a lato, camminando come 
un sonnambulo mentre ella procedeva 
con passo rapido.

— Non dimenticarmi — mormorava 
egli.

— No, no, ti seguirò sempre, sem­
pre, ti accompagnerò nella tua ascesa... 
Perchè tu salirai, tu devi salire, alto, 
alto......

— No, ricordami solo per me.......
— Sì, per te,......  Ma tu non devi

smarrire la tua meta, e amare la glo­
ria.........

— Ascolta, Elena, lascia che io ti
ami; lascia che io non pensi altro che 
a te.........

— A me e al tuo avvenire!.........
Intanto erano arrivati al viale che

circonda i sobborghi. Un fanale ri­
schiarava fiocamente il fogliame o- 
scuro.

L ’istante supremo era venuto. Nello 
sfondo si allungava la città già nau­
fragata nell’ ombra. Alessandria ap­
pariva quale un enorme vascello fan­
tastico che andasse lentamente som­
mergendosi nell’Oceano della pianura. 
Il viale era deserto, e il duplice co­
lonnato di piante foscheggiava nel­
l’oscurità. L a  nebbia si addensava in 
in quel silenzio. Le foglie dei rami 
stillavano sulle foglie cadute, come 
lagrime su la morta malinconìa delle 
cose.

Al tenue bagliore, egli guardò an­
cora quel volto adorato, osservò que­
gli occhi che lo fissavano pietosa­
mente, e tutto il suo essere ebbe un 
lungo tremito doloroso. Pensò : — 
Quando la rivedrò? — E si nascose 
il volto fra le mani, con un gemito 
che sorgeva dalla profondità del suo

essere. Si sentiva sperduto nell’ombra 
di quella notte. Ma egli non sapeva 
staccare le sue dalle mani di lei; le 
stringeva ancora con una stretta con­
vulsa, come un naufrago. Nel viale 
passò un uomo frettoloso che guardò. 
Ella si mosse.

— Addio Eugenio! Non ti dimen­
ticherò mai più, mai più!

Egli sorrise dolorosamente. Un nodo 
d’angoscia gli serrava la gola. Volle 
accompagnarla buon tratto nel sob­
borgo. Ma ella si allontanò frettolosa. 
Eugenio rimase immobile, solo, triste, 
affranto, mentre il rapido passo di lei 
risuonava sempre più fioco sul selciato. 
Vide la sottile figurina dileguare nel- 
1’ ombra, poi non vide più nulla. 
Guardò in alto. Le stelle scintillavano 
con luce tenue pel cielo cupo, indif­
ferenti al suo dolore.

Che cosa era ormai la vita ? Qual 
fede lo avrebbe animato ancora ?

Durante la notte insonne udì le 
voci fioche dei galli singhiozzanti dai 
solai. Un turbine di pensieri gli agi­
tava la mente. All’alba balzò dal letto. 
Quello era il giorno terribile. Ella 
sarebbe partita nel pomeriggio. Di 
buon mattino errò per la città senza 
meta. Andava dicendosi: Questo è l’ul­
timo giorno! proprio l’ultimo giorno! 
Cosa farò poi? (Continua).


